
QUANDO L’AMORE PERMETTE LA SPERANZA
Sunto del sermone

 La pace non è una condizione della mente, ma una relazione con Dio che 
nasce dalla riconciliazione che Cristo ci ha offerto. Si tratta di una possibilità nuova 
che può scalfire la disumanità della nostra realtà umana. A questo sono chiamati i 
credenti: a vivere e a testimoniare con la propria vita la radice profonda della pace. 
La pace non è vivere in pace, ma vivere attivamente la riconciliazione di Dio con noi 
e fra noi e il prossimo; pace è condividere noi stessi con gli altri, ciò che siamo e ciò 
che abbiamo: la terra e le sue risorse per tutti. Questo significa aver pace con Dio. 
 La pace con Dio si traduce in gioia incontenibile; l’apostolo esprime così tutto 
lo stupore per il miracolo della salvezza con il verbo “ci gloriamo”. La pace è parte-
cipazione all’opera di Dio in un mondo di miseria e afflizioni.
 L’esultanza e la gioia superano tutte le nostre afflizioni, producono la capacità 
di perseverare, di sopportare la sofferenza, il dolore; ma producono anche speranza, 
capacità di vedere al di là del nostro limitato orizzonte.
 Tale speranza passa attraverso la nostra realtà debole e parziale per essere così 
irrobustita e affinata. Anche la sofferenza per l’apostolo Paolo può essere trasfigurata 
dalla fede per diventare strumento che costruisce e rinsalda la nostra speranza.
 Questa speranza così rinsaldata, dice l’apostolo, non delude perché non è 
fondata sulle possibilità umane, ma su Cristo che è espressione dell’amore di Dio; 
la nostra speranza dunque si fonda sulle sconfinate possibilità dell’amore di Dio, 
quell’amore che non cerca il proprio interesse, ma si dona gratuitamente. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Il Gruppo cucito si incontra il 2o e il 4o giovedì del mese ore 14,30. Sala degli Airali.
Scuola domenicale, precatechismo e catechismo nei giorni concordati.
Lunedì 22:  Ore 20,30: Incontro ecumenico a Bricherasio presso i locali della 
  Chiesa madre. In esame il testo del Vangelo di Giovanni 17,20-26.
Martedì 23:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo valdese.
  Ore 17,00 - 19,00: Raccolta di alimentari per famiglie bisognose 
  presso la Cascina Pavarin. Occorrono: latte, olio, zucchero, sca-
  tolette, riso, formaggi, caffè, pannolini misura 4 e 5. 
  Ore 20,30 - Studio biblico. Tema: “Attualità delle beatitudini”.
  Ore 20,45 - Prove della Corale in presbiterio.
Giovedì 25:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti. Ore 16,00 - Culto alla Casa per 
  anziani di Bricherasio. Ore 16,30 - Culto all’Ospedale di Torre Pellice.
Venerdì 26:  Ore 14,30 - Riunione responsabili Unioni Femminili a Pinerolo.
  Ore 15,30 - Culto alla Pro Senectute curato dal diac. D. Tron.
Sabato 27:  Ore 20,45 -  Sala Albarin: “Tanto fracasso per niente” a cura della Filo-
  drammatica di Bobbio Pellice. A seguire, la farsa “Un problema grosso”. 
Domenica 28: Ore 10,00 - Culto con Assemblea di Chiesa per l’elezione dei deputati alla
  Conferenza distrettuale (Torre Pellice 4-5 giugno) e al Sinodo (21-26 agosto).

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e il foglio del culto

La SPERANZA  delude
perché l’AMORE di Dio 
è stato sparso 
nei

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Lettera ai Romani 5,1-5

«Giustifi cati dunque per fede, abbiamo 
pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, 
nostro Signore, mediante il quale abbia-
mo anche avuto, per la fede, l’accesso 
a questa grazia nella quale stiamo; e 
ci gloriamo nella speranza della gloria 
di Dio; non solo, ma ci gloriamo anche 
nelle affl izioni, sapendo che l’affl izione 
produce pazienza, la pazienza esperien-
za, e l’esperienza speranza. 
Or la speranza non delude, perché l’a-
more di Dio è stato sparso nei nostri 
cuori mediante lo Spirito Santo che ci è 
stato dato».

La fede
ci permette
di afferrare

che c’è qualcosa
di inafferrabile.

(Anselmo d’Aosta)
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(Romani 5,5)



Celebra il culto: pastore Giuseppe Ficara -  All’organo: Alda Boldrin

PRELUDIO - Saluto e invocazione
Dialogo liturgico:           (Comitato italiano CEVAA)         

Pastore: Signore, Tu sei vita. Tu ci dai e ci conservi la vita.
Tutti:  In Te noi viviamo.
Pastore: Signore, Tu sei luce. Tu ci illumini e ci rallegri con la tua luce.
Tutti:  In Te noi vediamo.
Pastore: Signore, Tu sei gioia. Tu ci inviti a condividere la tua gioia.
Tutti:  In Te noi siamo felici.
Pastore: Signore, Tu sei amore. Tu ci inviti a vivere nell’amore.
Tutti:  In Te noi possiamo amare. Che tu sia lodato oggi e per sempre. 
INNO: 159/1 - Qui raccolti al tuo cospetto
Testo di apertura                        (Salmo 25,6-7. 4-5)

Pastore: Ricòrdati, o Signore, delle tue compassioni e della tua bontà, 
 perché sono eterne. Non ricordarti dei peccati della mia gioventù, 
 né delle mie trasgressioni;

Tutti: ricòrdati di noi nella tua clemenza, per amor della tua bontà.
Pastore: O Signore, fammi conoscere le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.
 Guidami nella tua verità e ammaestrami; tu sei il Dio della mia salvezza.

Tutti: In te noi speriamo ogni giorno. Amen!

INNO: 159/2 - Qui col canto e la preghiera
Preghiera
INNO: 159/3 - Qui o Signor, la tua Parola tu rivolgi

Confessione di peccato             (Romani 13,8)
«Non abbiate altro debito con nessuno, se non di amarvi gli uni gli
altri; perché chi ama il prossimo ha adempiuto la legge».

Preghiera
INNO da CANTI CON GIOIA: 12 - Dove due o tre
Annuncio del perdono                           (Efesini 2,4-5)

«Dio, che è ricco in misericordia, per il grande amore con cui ci ha
amati, anche quando eravamo morti nei peccati, ci ha vivificati con
Cristo ed è per grazia che siete stati salvati.

INNO DI RICONOSCENZA: 48/1.2.3.4 - Immensa grazia

Preghiera di illuminazione - Salmo 27, 1-6 [TILC - Salterio Bose - Riv.]

Lettore: Il Signore è la mia luce e la mia salvezza.
Tutti: Non avrò alcun timore.
Lettore: Il Signore è la forza della mia vita.
Tutti: Non avrò paura.
Lettore: Quando i malvagi si accaniscono contro di me,
 saranno loro a inciampare e a finire per terra. 
Tutti: Se anche un’armata mi insidia, il mio cuore non ha paura;
 se contro di me si scatena una battaglia
 anche allora ho fiducia.
Lettore: Una cosa ho chiesto al Signore, quella sola desidero:
 abitare tutta la vita nella casa del Signore,
 per godere la bontà del Signore, e meditare alla sua presenza.

Tutti: Egli mi offre un rifugio anche in tempi difficili,
 mi custodisce nel luogo più segreto della sua dimora,
 mi mette al sicuro su una roccia.
Lettore: Ora Egli mi rialza la testa davanti a coloro che sono ispirati dalla violenza.

Tutti: Perciò lo celebrerò con grida di gioia, 
 canterò e innalzerò inni al Signore. Amen!  
 Lettura: Vangelo di Marco 12,1-12
 Testo per il sermone: Romani 5,1-5 [testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
Sermone
CANTO SCUOLA DOMENICALE: Quando cammino per il mondo

Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni          
Comunicazioni e informazioni - Preghiera di intercessione
INNO DI CHIUSURA da CANTI CON GIOIA: 3 - Che la strada
Benedizione                 (Antica benedizione irlandese)

Che la via si apra davanti a te; 
che il vento soffi sempre alla tue spalle; 
che il sole scaldi e inondi il tuo volto; 
che la pioggia annaffi i tuoi campi, e che, fino al nostro prossimo incontro, 
Dio ti custodisca fra le sue mani. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO


